
XIII Domenica (C) del Tempo Ordinario

Testo del Vangelo ( Lc  9,51-62): Mentre stavano compiendosi i giorni 

in cui sarebbe stato elevato in alto, Gesù prese la ferma decisione di 

mettersi in cammino verso Gerusalemme e mandò messaggeri 

davanti a sé. Questi si incamminarono ed entrarono in un villaggio 

di Samaritani per preparargli l’ingresso. Ma essi non vollero 

riceverlo, perché era chiaramente in cammino verso Gerusalemme. 

Quando videro ciò, i discepoli Giacomo e Giovanni dissero: 

«Signore, vuoi che diciamo che scenda un fuoco dal cielo e li 

consumi?». Si voltò e li rimproverò. E si misero in cammino verso 

un altro villaggio (…).

Il rischio del rifiuto del Vangelo
REDAZIONE evangeli.net (tratte da testi di Benedetto XVI) 

(Città del Vaticano, Vaticano)

Oggi, attorno a noi, però, vediamo ogni giorno che molti rimangono indifferenti. La 

fiducia nell’azione dello Spirito Santo, ci deve spingere sempre ad andare e 

predicare il Vangelo, alla coraggiosa testimonianza della fede; ma, oltre alla 

possibilità di una risposta positiva al dono della fede, vi è anche il rischio del rifiuto 

del Vangelo, della non accoglienza dell’incontro vitale con Cristo. 

Già sant’Agostino poneva questo problema in un suo commento alla parabola del 

seminatore: «Noi parliamo —diceva— gettiamo il seme, spargiamo il seme. Ci sono 

quelli che disprezzano, quelli che rimproverano, quelli che irridono. Se noi temiamo 

costoro, non abbiamo più nulla da seminare e il giorno della mietitura resteremo 

senza raccolto». 

—Il rifiuto, dunque, non può scoraggiarci. Come cristiani siamo testimonianza di 

questo terreno fertile: la nostra fede, pur nei nostri limiti, mostra che esiste la terra 

buona, dove il seme della Parola di Dio produce frutti abbondanti di giustizia. E 

tutta la storia della Chiesa, con tutti i problemi, dimostra anche che esiste la terra 

buona, esiste il seme buono, e porta frutto.




